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	COMPETENZE

	OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO
	CRITERI DI 

VALUTAZIONE
	CONTENUTI

	- Sperimentare, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, immaginandone e verificandone le cause; ricercare soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite.

- Sviluppare semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo, quando è il caso, a misure appropriate e a semplici formalizzazioni.

- Riconoscere nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e microscopici.

- Capire che le specie viventi interagiscono fra loro; comprendere il rapporto fra uomo e ambiente e adottare atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l’uso delle risorse.


	- Utilizzare concetti fisici fondamentali quali pressione, volume, velocità, peso, forza, … in situazioni di esperienza.

- Padroneggiare concetti di trasformazione chimica; sperimentare reazioni (non pericolose) con prodotti chimici di uso domestico e interpretarle sulla base di modelli semplici di struttura della materia; osservare e descrivere lo svolgersi delle reazioni e i prodotti ottenuti.
- Sviluppare progressivamente la capacità di spiegare il funzionamento macroscopico dei viventi con un modello cellulare (collegando per es. la respirazione con la respirazione cellulare o l’alimentazione con il metabolismo cellulare).

- Sviluppare la cura della propria salute attraverso una corretta alimentazione; evitare consapevolmente i danni provocati dal fumo.
	1) Conoscenza degli elementi propri delle discipline

a. Conosce contenuti, strutture ed elementi

b. Conosce funzioni, leggi e relazioni

2) Osservazione di fatti e fenomeni anche con l’uso di strumenti

a. Osserva e descrive fatti e fenomeni

b. Rileva dati e sa organizzarli e classificarli

3) Formulazione di ipotesi e loro verifica anche sperimentale

a. Formula ipotesi in una situazione problematica

b. Progetta, realizza e verifica semplici esperimenti

4) Comprensione e uso di linguaggi specifici

a. Conosce termini specifici

b. Si esprime con linguaggio appropriato 
	Cenni di chimica: la struttura dell’ atomo, le reazioni chimiche. 

L’alimentazione.

Il corpo umano: l’apparato digerente, l’apparato  respiratorio, l’apparato circolatorio,  l’apparato scheletrico e muscolare.

Equilibrio  e forze




	METODOLOGIA/STRATEGIE

Supporto durante lo svolgimento di attività ed esercitazioni in classe

Attività relative all'uso di strumenti, sussidi didattici, ecc.
Ricorso a situazioni concrete di lavoro

Approfondimento e rielaborazione e dei contenuti

Assiduo controllo dell’apprendimento

Inserimento in gruppi motivati di lavoro

Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche positive

Per gli alunni che presentano maggiori difficoltà

Diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari

Allungamento dei tempi di acquisizione di contenuti ed abilità propri della disciplina

Attività miranti a rafforzare la capacità di completamento di un lavoro
Coinvolgimento in attività collettive

Affidamento di compiti con crescente livello di difficoltà e/o responsabilità

Guida ad un comportamento equilibrato/responsabile

Offerta di occasioni gratificanti



	SUSSIDI

Libri di testo

Testi di consultazione

Testi e materiali vari forniti dalla docente e/o reperiti dagli alunni

Attrezzature e sussidi presenti nella Scuola (strumenti tecnici, attrezzature multimediali, ecc.)



	VERIFICHE

Le prove di verifica, scritte/orali/pratiche, saranno svolte in relazione allo sviluppo dei programmi e alla situazione degli alunni. Si svolgeranno  prove iniziali per accertare la situazione di partenza degli alunni; prove in itinere  che avranno lo scopo di verificare il procedere dell'apprendimento; prove finali che saranno svolte al termine di un‘unità didattica o di uno specifico argomento.  Ogni prova (anche l’interrogazione) risponderà ai requisiti della validità (chiarendo ciò che si vuole rilevare) e della chiarezza (dovrà essere comprensibile dagli alunni senza equivoci), della coerenza coi valori di fondo dell'educazione proposta, della pertinenza ed efficacia didattica. Per scienze sono previste da un minimo di 2 a un massimo di 4 prove quadrimestrali. Il docente ha facoltà di aumentare il numero delle prove (max 2 in più a quadrimestre) in caso fossero necessari ulteriori riscontri. 
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